
Andrà tutto bene! Parte quarta
 

Andrà tutto bene o andrà tutto a puttane?!?
Scusate  la  volgarità,  capisco  di  non essere
molto  professionale  ad  impiegare  un  simile
linguaggio…
L’intento,  però,  è  stare  dalla  parte  dei
cittadini,  soprattutto  dalla  parte  di  quei
lavoratori  che  hanno  perso  tutto,  lavoro,
guadagni,  tutela  politica  e  speranza  nel
futuro…
Infatti,  continuando  come  betapress,  nella
nostra  ricerca  sui  lavoratori  autonomi,
commercianti, artigiani e liberi professionisti
nell’emergenza  coronavirus,  abbiamo
proposto  sempre  le  stesse  domande,
focalizzandoci,  questa  volta,  sulle
problematiche  specifiche  del  mondo  degli
artigiani.
Criticità  specifiche  del  proprio  lavoro  in
generale  e,  soprattutto  adesso.
Impatto economico e problemi fiscali.
Decreto di marzo efficace o inadeguato?
Cosa è impellente in questo momento e nei
prossimi mesi?
Quali sono le soluzioni possibili e quali sono
pura propaganda elettorale?
“ALTRO CHE PIANO MARSHALL, QUI E’ UN
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PIANO AL MACERO!”
Questa  è  stata  una risposta  diretta,  da  chi
vanta mezzo secolo di lavoro nel settore.
Chi parla è una nota parrucchiera di Novara,
prestigiosa e competente.
Ha passato la sua vita in negozio (“Ancora un
po’, e partorivo in negozio! Allattavo mia figlia
tra un taglio e l’altro, senza far aspettare la
cliente…”).
Una di quelle che ha dedicato la sua vita al
lavoro,  sempre  impegnata  a  formare  nuovi
specialisti del mestiere.
Tanto  che,  parecchi  suoi  allievi,  imparata
l’arte, hanno aperto, a loro volta, dei saloni di
acconciatura e di estetica.
Una di quelle che ci sa fare, sempre pronta a
rimettersi in gioco, ad aggiornarsi.
Per chi è del settore, basta dire che ha vinto
diverse volte il prestigioso premio nazionale
“Il pettine d’oro”
Vi  assicuro  che  esiste,  non  dico  il  nome
perché  non  ha  bisogno  di  pubblicità,  non
cerca  fama,  ma ascolto.
Bene, mi ha detto “Non fare il mio nome, ma,
scrivi che stavolta è proprio finita!”
Sua figlia, che buon sangue non mente, anche
lei  ha  un’attività  in  proprio,  un  salone
estetico,  in  particolare  è  specializzata  nei
tatuaggi  estetici  e  ricostruttivi,  (su cicatrici
post interventi di mastectomia), mi ha detto



così.
“Io sono un’artigiana, lavoro da sola, inutile
ribadire  quanto  pesano  le  tasse  e  quindi,
quanto, normalmente, è già pesante mandare
avanti l’attività.
Prova ad immaginare adesso, con tutto quello
che sta succedendo!
Quando non puoi aprire il negozio, per ciò che
sta accadendo, non c’è introito e non c’è la
cassa  integrazione  che  tutela  i  lavoratori
dipendenti.
C’è “una tantum” forse, che nel mio caso mi
paga solo la metà delle spese fisse di un mese
(cioè affitto, luce, telefono eccetera) non mi
dà i soldi per fare la spesa, per mantenere i
miei figli o pagare le bollette di casa.
Me  la  devo  cavare  da  sola,  oppure,
indebitarmi  con  la  banca.
Come se,  indebitarsi,  fosse  una  soluzione,
ancora peggio!

Bisognerebbe  poter  non  pagare  almeno
l’affitto  del  locale.
Locale, in cui, per legge, non posso lavorare,
locale che è una spesa viva.
Il negozio adeguato e la clientela fedele, sono
fondamentali  per avere una cassa dignitosa
per noi autonomi.
Dunque,  come possiamo pagare le  tasse se
non lavoriamo?



Noi artigiani non abbiamo bisogno di prestiti
dalle banche, abbiamo bisogno di liquidità.
Non ho previsioni attendibili per il futuro, ma
ho solo una speranza.
Spero  che  a  maggio  si  possa
ricominciare e, a quel punto, vedere se
vale  la  pena tenere  aperta  l’attività  o
chiudere.

Certo  che,  più  permane questo  blocco,  più
peggiora la situazione.
Temo proprio che, nonostante tutti i sacrifici
fatti per mettermi in proprio, dovrò regredire,
e tornare a lavorare come dipendente.
Di  sicuro,  dovrò  cercare  altre  soluzioni,
perché, con che soldi do da mangiare ai miei
figli?
Con che soldi li faccio studiare?!?”
Le sue parole, mi lasciano spiazzata.
Questa  volta,  però,  vi  faccio  il  suo  nome.
Silvia  Berto,  tatuatrice  “Lady  Tatoo”.
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Coronavirus: andrà tutto bene?

Coronavirus: andrà tutto bene, parte seconda.
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Andrà tutto bene … parte terza
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